


 Anniversario di sacerdozio di don Carlo 
 

Sabato 25 aprile don Carlo Cattaneo ha ricordato la 
sua ordinazione sacerdotale, avvenuta 39 anni or 
sono e lo ha fatto offrendoci un’omelia ricca di spunti 
di riflessione. Don Carlo ha dapprima sottolineato 
quanto importante sia, per lui, il 25 aprile. Di origini 
brianzole, ha ricordato che quel giorno il suo Paese 
d’origine fu liberato dalla tirannia nazifascista e il 
fatto che suo padre fu parte attiva in quegli avveni-
menti non fa che rendergli quella data ancor più ca-
ra. Anni dopo, un altro 25 aprile, Monsignor Corecco 
lo ha ordinato sacerdote, ed era la prima ordinazio-
ne effettuata dal nuovo vescovo. Occorre altro per 
rendere quella data qualcosa di veramente speciale? 
Don Carlo è un intellettuale, uno studioso, ma è sta-
to anche parroco ben radicato nelle realtà nelle 
quali era chiamato a operare come vignaiolo nella 
vigna del Signore. Si è soliti considerare un anniver-
sario come un punto di arrivo. Non ditelo a lui. Don 
Carlo, chiudendo la sua omelia, ha detto in modo 
chiaro e forte di avere lo stesso entusiasmo di 39 anni 
or sono e ciò significa che potremo continuare ad ap-
prezzare la sua cultura e il suo giusto rigore sacerdo-
tale.  

P.T. 

 

 

Don Lukasz celebra alla Trasfigurazione 

Lo sappiamo, la seconda domenica di quaresima ce-
lebriamo alla Trasfigurazione la dedicazione della 
nuova chiesa di Breganzona. Molti di noi sanno però 
che la festa liturgica del cambiamento del volto del 
Signore cade il 6 di agosto. Quest’anno il celebrante 
principale è stato don Łukasz Gaweł, parroco della 
cattedrale di Katowice, Polonia. Una gioia per noi ma 
anche per l’ex collaboratore di don Ilario che torna a 
Breganzona volentieri. Al ritorno in patria don Gaweł 
affronterà insieme ai suoi collaboratori il nuovo anno 
pastorale. In quanto parroco della chiesa madre della 
diocesi di Katowice, don Lukasz non è solamente re-
sponsabile delle anime dei fedeli del territorio ma an-
che dell’organizzazione delle celebrazioni del Vescovo 
titolare. Come in Svizzera, anche in Polonia le voca-
zioni sacerdotali non aumentano. Infatti da un mini-
mo di tre sacerdoti collaboratori attualmente don 
Gaweł si avvale dell’aiuto di un vicario e un collabo-
ratore a tempo parziale. Auguriamo al nostro amico 
sacerdote un buon lavoro nel nuovo anno pastorale e 
tante benedizioni dal Signore.  

 

I sacerdoti della Diocesi di Lugano sulle orme 
del beato Antonio Rosmini 

Domodossola, 16 giugno 2026 – Una giornata di fra-
ternità, preghiera e spiritualità per alcuni sacerdoti 
della Diocesi di Lugano, che hanno raggiunto il Sacro 
Monte Calvario di Domodossola, sulle orme del beato 
Antonio Rosmini. Il viaggio è iniziato a Lugano, con il 
treno fino a Locarno. Da qui il gruppo ha proseguito 
a bordo della suggestiva Centovallina, il treno pano-
ramico che percorre le Centovalli e la Val Vigezzo, 
fino a Domodossola. Un viaggio attraverso paesaggi 
alpini che ha preparato, quasi naturalmente, all’in-
contro con un luogo profondamente segnato dalla 
fede. Al Sacro Monte Calvario, i sacerdoti hanno vis-
suto un momento di preghiera e hanno visitato il con-
vento dei Padri Rosminiani, entrando così nella storia 
e nella spiritualità di Antonio Rosmini. Proprio qui, nel 
1828, Rosmini trovò un luogo di silenzio e di discerni-
mento e pose le basi dell’Istituto della Carità, dedica-
to a vivere la carità in tutte le sue dimensioni: verso 
Dio e verso il prossimo. Particolarmente significativo è 
il ricordo della cella di Rosmini, conservata ancora 
oggi al Sacro Monte: durante la Quaresima del 1828 
egli vi scrisse le Costituzioni dell’Istituto. La giornata si 
è conclusa con la celebrazione della Santa Messa nella 
comunità rosminiana, cuore spirituale di una giornata 
vissuta insieme come sacerdoti. Un pellegrinaggio 
semplice, ma ricco di significato: un viaggio sulle stra-
de dell’Ossola che è diventato anche un viaggio inte-
riore, alla riscoperta della preghiera, della fraternità 
sacerdotale e dell’insegnamento di un uomo che ha 
posto la carità al centro della propria vita e della 
propria vocazione. 



Giornata in Val Verzasca  

Ormai si tratta di una tradizione quando parliamo della giornata con le catechiste della cresima. Prima del pelle-
grinaggio a Lourdes con i malati un gruppo di catechiste e don Mario trascorrono una giornata insieme nel nostro 
cantone. Qual è lo scopo di quest’incontro? In parrocchia i collaboratori sono volontari, spendono del tempo al la-
voro, a casa e nella comunità. Molteplici sono gli impegni, corto è il tempo e la stanchezza a volte bussa alla porta. 
In queste condizioni abbiamo bisogno di stare insieme, di costruire la squadra, cioè di capire quanto è prezioso l’al-
tro; un dono di Dio per ognuno e per la comunità. Dedicare del tempo, darsi una mano d’aiuto, camminare insie-
me lungo la strada della vita dice molto dell’importanza del prossimo per noi. Un punto fisso nella giornata delle 
catechiste della cresima è la preghiera del S. Rosario. Questa volta abbiamo recitato la preghiera mariana nell’O-
ratorio della Madonna di Lourdes in Berzona. Grazie non solo a tutte le nostre catechiste ma a tutti i collaboratori 
per il loro importante aiuto.  

    

Campo Scout Bestiale  

Dal 25 luglio al 7 agosto 2026 la Valle di Blenio e la Surselva hanno ospitato BeSTiale, il grande Campo Cantonale 
di Scoutismo Ticino. Dopo tredici anni dall’ultima esperienza cantonale, oltre 2’000 scout del Ticino e del Moesano 
si sono ritrovati per vivere insieme un’avventura speciale. A Campo Blenio è nato un vero e proprio villaggio, con 
tende, cucine, costruzioni in legno, spazi comuni e luoghi per le attività. Circa 150 volontari hanno lavorato per 2 
anni alla preparazione dell’enorme campo. Il tema di BeSTiale è stato ispirato alla natura: il bosco, gli animali e i 
funghi hanno accompagnato le attività dei partecipanti. Escursioni, giochi, costruzioni, cucina sul fuoco, orienta-
mento e momenti di condivisione hanno scandito le giornate. Per i più giovani, i lupetti e le lupette, l’esperienza si 
è svolta soprattutto nelle case per gruppi della regione. Una particolarità importante è stata la scelta di limitare 
l’uso dei telefonini, per favorire l’incontro e la vita comunitaria. BeSTiale non è stato soltanto un grande campeg-
gio, ma soprattutto un’esperienza educativa fondata su collaborazione, autonomia, responsabilità e servizio. 
Le diverse sezioni scout hanno potuto conoscersi meglio, condividere tradizioni e rafforzare il senso di appartenen-
za al movimento. La Valle di Blenio è diventata così per due settimane una grande “casa a cielo aperto”, animata 
da giovani provenienti da tutto il Cantone ed evidentemente da Breganzona. Un’esperienza destinata a lasciare 
ricordi importanti e una traccia significativa nella storia dello scoutismo ticinese. 

    

Santa Messa al Passo del San Gottardo  

“«Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». Un profeta dunque, cioè qualcuna o qual-
cuno che ha davvero qualcosa da dire, questi viene di solito apprezzato, ascoltato, rispettato, ammirato, salvo pe-
rò, dice Gesù, nella sua patria, salvo in casa sua… Sembrerebbe che nella sua patria, in casa sua, quasi per defini-
zione, quasi per scontato, un vero profeta venga sistematicamente disprezzato… E questo ce lo dice proprio oggi 
Gesù, nella ricorrenza della nostra festa nazionale, festa della Patria, nel Vangelo previsto dalla liturgia ambrosia-
na. «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». Chissà quante sono le voci profetiche che 
la nostra Patria non ha forse voluto ascoltare… È vero che se parla uno dei nostri, là dove siamo cresciuti, tutti noi, 
suoi coetanei, suoi concittadini, pensiamo di già conoscerlo. E allora, se questi comincia a profilarsi diversamente, 
non sembra più la stessa persona, la persona che abbiamo conosciuto e che pensavamo conoscere. Ci sorprende, 
non ci lascia tranquilli. «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Dicevano allora di Gesù a Nazaret, nel 
suo comune. Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giu-
seppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?» 
Guardate che potrebbe essere stato invece un motivo di orgoglio per loro. Questo nostro umile concittadino è di-
ventato un grande, una grande personalità in Israele! Colpisce ovunque, è dunque normale che ci sorprenda an-
che qui da noi in Galilea. Fa anche conoscere la nostra piccola Nazareth in tutto Israele! Come quando un giocato-
re di calcio diventato famoso torna a casa… Che bello! Che bravo!”. 

Dall’omelia di Mons. Vescovo Alain de Raemy 
Amministratore apostolico della Diocesi di Lugano 

in occasione della Domenica di Pasqua, Cattedrale di San Lorenzo, Lugano, 20 aprile 2025 



Festa Patronale di Muzzano 

La prima domenica di giugno abbiamo festeggiato la festa patronale di Muzzano. Il giorno prima alle ore 10.00 a 
Muzzano diluviava. Invece domenica Dio ci ha benedetti con un tempo perfetto. Un ringraziamento speciale va al 
consiglio parrocchiale, ai collaboratori che hanno fatto tutto il possibile per la festa ma anche a tutti i partecipanti. 
Quest’anno la festa Patronale ha coinciso con i miei 10 anni di sacerdozio. All’inizio non volevo sottolineare questo 
aspetto personale invece, riflettendo insieme a don Carlo, l’anniversario sacerdotale non è affato personale ma 
comunitario. Nell’album fotografico dell’anniversario, che ho preparato per ognuno dei presenti, ho scritto i rin-
graziamenti. Lo spazio dedicato non ci permette di riportarli tutti, però davvero, con tutta la sincerità, un grande 
grazie a tutti coloro che ho incontrato in questi anni. Mi hanno aiutato in diversi modi ad amare di più Dio e a 
voler più bene al prossimo. Dio vi benedica tutti! 

Don Mario 



  

 Il C.P. di Breganzona saluta Davide B. 

Nel lontano 20.. Don Fiorenzo ha invitato Davide B. 
a far parte del consiglio parrocchiale. Un altro giova-
ne si metteva al servizio della chiesa che è a Lugano. 
L’incarico di segretario non è la mansione più facile 
in una parrocchia, però, Davide ha svolto il suo servi-
zio con grande cuore e disponibilità. Prima sotto la 
guida di Dario G. e poi insieme alla presidente Stefa-
nia C., Davide ha partecipato alla vita della comuni-
tà attraverso il c.p. Ultimamente la famiglia del no-
stro segretario si è ingrandita, gli impegni si sono 
moltiplicati e il segretario ha deposto le dimissioni. Il 
primo giugno i membri del c.p. si sono riuniti, prima 
di tutto, per ringraziare il segretario uscente e dare il 
benvenuto al nuovo. Alex B. ha accettato di diven-
tare membro della stessa struttura, dopo essere stato 
votato all’unanimità dall’assemblea parrocchiale. 
Stefania e l’intero consiglio parrocchiale hanno dato 
il cordiale benvenuto al nuovo segretario con grande 
gioia. Un ringraziamento speciale va a ai membri 
del passato e del presente per la loro dedizione alla 
comunità. Dio benedica voi e le vostre famiglie.  

 

Papa Leone a Lampedusa  

Papa Leone XIV si è recato sull'isola di Lampedusa, 
nel sud Italia, il 4 luglio 2026, e ha caratterizzato la 
sua visita pastorale con una serie di gesta profonda-
mente simboliche incentrate sulla difficile situazione 
dei migranti e dei rifugiati. Sbarcato alle 8:54 sull'iso-
la mediterranea – meta del primo viaggio fuori Ro-
ma di Papa Francesco dalla sua elezione nel 2013 – il 
Santo Padre ha espresso la sua vicinanza e solidarie-
tà agli abitanti dell'isola e ai numerosi migranti che 
sono transitati per Lampedusa, così come a coloro 
che non sono riusciti a completare il loro viaggio. 

Il Santo Padre ha visitato, innanzitutto, il cimitero 
locale, che comprende una sezione dedicata a 
"Musulmani e Cattolici, giovani e anziani, bianchi e 
neri, tutti persi in mare in cerca di libertà". Si è poi 
fermato alla "Porta d'Europa", una scultura che sim-
boleggia la speranza per coloro che arrivano via 
mare, prima di incontrare una famiglia di migranti 
al molo di Favarolo, rinominato per l'occasione in 
onore di Papa Francesco. Il Pontefice ha poi celebra-
to la Messa sul campo sportivo di Lampedusa. 

Ringraziamento a Marina  

Parrocchiani e non, collaboratori oppure solamente 
amici della comunità; la maggior parte conosce Mari-
na C. Nonostante faccia parte di un movimento cat-
tolico, il che le occupa molto tempo, Marina è sempre 
presente nell’ambiente cattolico di Breganzona. Refe-
rente del gruppo aperitivi, organizzatrice di eventi 
per la parrocchia, trascinatrice convinta, una donna 
piena di entusiasmo. Già dal 2010 Marina ha preso la 
responsabilità del gruppo che anima i momenti con-
viviali. Come mai tanto tempo dedicato al prossimo? 
E soprattutto perché tanta costanza nel tempo? Pro-
babilmente perché l’esempio l’ha trovato in casa. In-
fatti Francesco dopo aver finito in comune passava 
nell’ufficio del consiglio parrocchiale per svolgere il suo 
compito di segretario. Molti sono i volontari nel mon-
do intero però il problema della costanza negli anni è 
sempre presente. Affinché una persona possa dare il 
meglio di sé nel volontariato a lungo termine, prima 
di tutto deve considerare pilastro della vita la sua do-
nazione. Abbiamo chiesto a Marina: “come mai sei 
rimasta costante nel servizio tutti questi anni”? E lei ci 
ha risposto: “Perché mi sono sentita amata e parte di 
una grande famiglia. Anche senza Francesco non mi 
sono mai sentita sola”. Theodor W. per Marina non è 
stato solamente il vicedirettore ma il primo collabora-
tore, quindi direttore congiunto. Grazie carissima per 
ogni volta che sei presente in mezzo di noi. Marina ci 
ha ancora detto: “Ora è giusto passare il testimone e 
permettere ad altri di vivere questa bellissima espe-
rienza”. Infatti abbiamo scelto Ester C. come nuovo 
referente dello stesso gruppo. Ha accettato con entu-
siasmo la nostra proposta mettendosi subito al servi-
zio. La azione non è stata la programmazione di 
eventi ma il contatto diretto con i collaboratori stretti. 
Auguriamo ad Ester di essere lei stessa, di amare il 
Signore Gesù e di conseguenza avere a cuore il suo 
nuovo incarico. Se qualcuno si domandasse se Marina 
ci abbandona la risposta è evidentemente no. Cono-
scendo il suo cuore ci aiuterà sempre anche se dietro 
le quinte. Un sincero ringraziamento a tutti i nostri 
preziosi collaboratori.  



Don Leonard Farcas di nuovo 
nelle nostre comunità 

 

 

 

 

 
 

Questa volta don Leonardo è ar-
rivato a Breganzona/Muzzano 
non da Roma ma da Iasi, Roma-
nia. Già nel 2025 il giovane sacer-
dote ha concluso i suoi studi a Ro-
ma ed è stato richiamato in Ro-
mania dal suo vescovo diocesano. 
Molteplici sono gli incarichi ricevu-
ti: assistente spirituale della pasto-
rale giovanile e dei pellegrinaggi, 
professore in seminario e al liceo 
diocesano e non solo. Dato che 
don Leo deve ricoprire più compi-
ti diocesani il suo arrivo a Bregan-
zona è stato ancora più atteso, il 
tempo trascorso tra di noi è di-
ventato anche opportunità di ri-
flessione e preparazione delle 
nuove attività. Grazie mille per la 
tua presenza tra noi. 

 

Conclusione anno 
Bienvenidos 

 

 

 

 

 
 

Generalmente gli incontri Bienve-
nidos hanno luogo di venerdì. La 
conclusione delle attività è avve-
nuta di domenica. Alla metà di 
giugno ci siamo radunati con tut-
to il gruppo per la conclusione pri-
ma delle vacanze estive. I Bienve-
nidos hanno partecipato alla Mes-
sa delle 10:45 alla Trasfigurazione, 
hanno pranzato al centro parroc-
chiale avendo tempo in abbon-
danza per le ultime attività.  

 Con grande entusiasmo i ragazzi 
hanno accolto Karlo B. che da alcuni 
mesi non abita più a Breganzona. Il 
dispiacere è di entrambi i lati però 
oggi il mondo lavorativo spinge molti 
di noi a spostare il domicilio. Ci siamo 
promessi di aprire l’anno delle attivi-
tà 26/27   con una visita al nostro 
grande amico Karlo. 

 

Diversi vescovi americani invi-
tano a tornare a casa i fedeli 

che hanno frequentato la Fra-
ternità Sacerdotale San Pio X 

 

 

 

 

 

 

Un numero crescente di vescovi cat-
tolici sta consigliando ai fedeli di evi-
tare i sacramenti illeciti officiati dalla 
Fraternità Sacerdotale San Pio X 
(FSSPX), dopo che i vescovi di questo 
gruppo tradizionalista sono stati sco-
municati la scorsa settimana. Il Vati-
cano ha annunciato il 2 luglio 2026 
che sei prelati coinvolti nelle consa-
crazioni episcopali non autorizzate 
della FSSPX, avvenute il 1° luglio, 
sono stati automaticamente scomu-
nicati. Nonostante i ripetuti avverti-
menti, i vescovi della FSSPX hanno 
consacrato quattro nuovi vescovi 
senza mandato pontificio – un atto 
di aperta disobbedienza all'autorità 
del Papa che comporta la scomunica 
automatica dei sei vescovi coinvolti. 
La FSSPX è una confraternita di sa-
cerdoti nota per la celebrazione della 
Messa tradizionale in latino e per la 
sua opposizione alle riforme del Con-
cilio Vaticano II. Diversi vescovi cat-
tolici nelle aree in cui sono presenti 
sedi della Fraternità Sacerdotale San 
Pio X (SSPX) vietano esplicitamente 
ai cattolici di partecipare alle funzio-
ni religiose della SSPX, esortando al 
contempo coloro che le frequentano 
regolarmente o i sacerdoti della 
SSPX a cercare una guida spirituale 
e a tornare alla Chiesa cattolica.  

 L'arcivescovo Bernard Hebda di St. 
Paul e Minneapolis ha esortato le 
famiglie della SSPX nella sua co-
munità a rimanere nella Chiesa 
cattolica. "Nei 10 anni in cui ho gui-
dato questa chiesa locale, ho in-
contrato molte persone sincere che 
frequentano regolarmente o occa-
sionalmente le cappelle della SSPX 
in tutta la nostra arcidiocesi. Sono 
rimasto colpito dalla forza delle 
loro famiglie e dal loro impegno 
verso i valori cattolici tradizionali". 
 

Papa Leone a pranzo con 
le persone bisognose  

 

 

 

 

 

 

 

«Sono venuto senza un discorso 
preparato, ma con una fame: fa-
me di giustizia, fame di carità au-
tentica, fame di una Chiesa che 
sappia davvero aprire le sue porte, 
ricevere e accogliere tutti; dove ci 
sia amore per tutti e nessuno sia 
nemico, dove tutti sappiamo vive-
re la riconciliazione, il perdono e la 
pace». Con queste parole, Papa 
Leone XIV ha salutato i presenti 
all'evento speciale «Pranzo con il 
Papa» a Borgo Laudato si’, nei 
Giardini Pontifici di Castel Gandol-
fo. L'evento ha riunito 200 perso-
ne, tra cui quasi 40 bambini, che 
vivono in condizioni di vulnerabili-
tà e sono accompagnati dalla Dio-
cesi di Roma e da enti caritatevoli 
affiliati. Gli ospiti hanno trascorso 
la giornata immersi nella bellezza 
e nella spiritualità dell'iniziativa 
Borgo Laudato si’. Il programma 
della giornata è iniziato con una 
Messa celebrata dal Cardinale Fa-
bio Baggio, Direttore Generale del 
Centro di Alta Formazione 
“Laudato Si’”, e concelebrata 
dall'Arcivescovo Luis Marín de San 
Martín, Elemosiniere Pontificio e 
Prefetto del Dicastero per il Mini-
stero della Carità. Gli ospiti hanno 
inoltre potuto partecipare a una 
visita guidata del Borgo. 



Concistoro con i cardinali: 178 
partecipanti alla prima 
sessione con Papa Leone 

Venerdì 26 giugno, alla sessione di 
apertura del Concistoro Straordi-
nario convocato da Papa Leone 
XIV, erano presenti complessiva-
mente 178 Cardinali. Dopo la cele-
brazione della Santa Messa nella 
Basilica di San Pietro alle 9:30, i 
Cardinali si sono recati nell'Aula 
Paolo VI, dove si sono riuniti at-
torno a tavoli di lavoro predispo-
sti. I partecipanti erano suddivisi 
in otto gruppi di Cardinali Elettori 
diocesani (compresi i Nunzi Apo-
stolici e i Cardinali Elettori che 
hanno concluso il loro servizio co-
me Vescovi diocesani) e dieci 
gruppi composti da Cardinali in 
servizio presso la Curia Romana e 
Cardinali non elettori. 

Dopo l'inno Veni Creator, il Cardi-
nale Luis José Rueda Aparicio, che 
ha moderato la prima sessione, ha 
aperto ufficialmente i lavori e ha 
invitato il Cardinale Giovanni 
Battista Re, Decano del Collegio 
Cardinalizio, a pronunciare un 
discorso di benvenuto. Papa Leo-
ne XIV ha quindi tenuto un di-
scorso introduttivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Amministratore Apostolico, 
il vescovo Alain,  

alla Trasfigurazione  

Molti sanno che quest’anno si sono 
compiuti 10 anni di sacerdozio per 
don Mario Miclos. Lo stesso è capi-
tato anche per don Giustino Petre 
parroco di Comano-Cureglia e 
don Kamil Cielinski parroco di 
Massagno. I primi due sono stati 
ordinati insieme nel 2016 alla 
chiesa del Sacro Cuore a Lugano, 
invece il parroco di Massagno è 
stato ordinato   

 presbitero in Polonia. Il vescovo Alain 
de Raemy ha accettato volentieri, 
l’invito dei tre sacerdoti, di presiedere 
l’Eucarestia alla Trasfigurazione il 16 
giugno. Sono stati presenti parroc-
chiani delle tre parrocchie, ma anche 
fedeli di Muzzano, Agnuzzo, Vezia, 
Savosa e della parrocchia del Sacro 
Cuore. Notevole la presenza di tutto 
il consiglio parrocchiale di Muzzano/
Agnuzzo. Il gruppo Santa Gianna ci 
ha accolto con entusiasmo. Un since-
ro ringraziamento a tutti coloro che 
hanno partecipato, in modo partico-
lare al vescovo Alain.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Suor Alessandra Smerilli è il 
nuovo Prefetto del Dicastero per 

lo Sviluppo Umano Integrale 

Papa Leone XIV ha nuovamente 
nominato una donna a un incarico 
di vertice nella Curia Romana: pre-
fetto del Dicastero per il Servizio del-
lo Sviluppo Umano Integrale. Fino 
ad ora segretaria dello stesso organo 
curiale, la suora salesiana Alessandra 
Smerilli subentra al cardinale Mi-
chael Czerny, che compirà 80 anni il 
18 luglio, già in carica dal 2022. Il 
cardinale Fabio Baggio è stato no-
minato proprefetto; i nuovi incarichi 
entreranno in vigore dal 1° settem-
bre. Il Papa, nell'unica intervista rila-
sciata in questo primo anno di ponti-
ficato alla giornalista Elise Allen, ha 
affermato di voler proseguire "sulle 
orme di Papa Francesco, nominando 
donne a determinate posizioni di 
leadership a vari livelli della vita del-
la Chiesa". Ha confermato questa 
linea con la nomina di suor Alessan-
dra Smerilli il 30 giugno 2026. 

Si tratta della seconda nomina di 
una donna a un incarico di vertice 
da parte di Papa Leone, dopo quel-
la di prefetto del Dicastero per la 
Comunicazione, la giovane laica 
Montse Alvarado. È comunque la  

 terza donna a ricoprire la carica di 
Prefetto nella Curia, dopo la nomi-
na di suor Simona Brambilla da 
parte di Papa Francesco, che, a 
partire dal 6 gennaio 2025, guide-
rà il Dicastero per gli Istituti di Vita 
Consacrata e le Società di Vita 
Apostolica. All'epoca, Papa Fran-
cesco accompagnò questa nomina 
con quella del cardinale Ángel Fer-
nández Artime a proprefetto del 
Dicastero. Lo stesso accade ora con 
il cardinale Fabio Baggio, che pas-
sa dalla carica di Sottosegretario 
del Dicastero per il Servizio dello 
Sviluppo Umano Integrale a quella 
di proprefetto del Dicastero, con 
incarico speciale per il Centro di 
Alta Formazione “Laudato si’”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusione del percorso con i 
ragazzi di 5a elementare 

Mercoledì 17 giugno è avvenuta la 
conclusione dell’anno scolastico 
25/26. Generalmente i ragazzi 
aspettano con frenesia la conclusio-
ne della scuola per due motivi: la 
stanchezza accumulata e il caldo 
intenso che si fa' sentire. Don Mario  
ha salutato cordialmente le due 
quinte che lasciano le scuole ele-
mentari per fare un passo avanti 
verso le medie. Gli alunni hanno 
ringraziato il nostro parroco per il 
percorso compiuto insieme durante 
l’ora di religione cattolica. Un mo-
mento conclusivo reso speciale dal-
le parole di ringraziamento dei ra-
gazzi. Buona continuazione a tutti! 



 

Prima Santa Comunione, testimonianze 

“Noi abbiamo scelto di vivere questo giorno così” 

In occasione della Prima Comunione delle nostre due bambine, abbiamo intrapreso un percorso interiore che ci ha 
portati a fare una scelta semplice, ma per noi profondamente significativa. Come madre, inizialmente, avevo im-
maginato questo giorno in modo diverso. Le vedevo con i loro abiti bianchi, circondate da una festa, dai sorrisi dei 
familiari, da un momento di gioia condivisa anche nella forma più visibile e tradizionale. Era un desiderio natura-
le, quasi spontaneo: celebrare, festeggiare, rendere quel giorno “speciale” anche attraverso ciò che normalmente lo 
accompagna. Poi, però, è nata una domanda, tanto semplice quanto decisiva: qual è lo scopo della festa? Che 
cosa vogliamo davvero che resti nel cuore delle nostre figlie di questo giorno? Oggi, sempre più spesso, attorno alla 
Prima Comunione si costruisce molto altro: ricevimenti, regali importanti, preparativi impegnativi, spese conside-
revoli. Tutto questo, pur nella sua bellezza e buona intenzione, rischia talvolta di spostare lo sguardo. Si finisce 
quasi per attendere ciò che viene dopo, come se il momento vissuto in chiesa fosse solo una tappa da attraversare 
prima della “vera” celebrazione. È proprio fermandoci su questo pensiero che qualcosa è cambiato. Anche le 
bambine, con una semplicità disarmante, hanno espresso il desiderio di non avere né festa né regali. Una scelta 
che non nasce da una rinuncia, ma da una consapevolezza rara: il dono più grande è già lì, in quel momento. At-
traversare la navata della chiesa, avvicinarsi all’altare e ricevere l’Eucaristia: è questo il cuore di tutto. Un gesto 
che può sembrare semplice per alcuni, ma che racchiude uno dei Sacramenti più importanti, un incontro profondo 
che segna il loro cammino di fede. Forse, in un secondo momento, ci sarà un piccolo pensiero, ma senza aspettati-
ve, senza il bisogno di “completare” ciò che è già pieno. In un tempo in cui è facile confondere il valore con il costo 
e la profondità con l’apparenza, desideriamo che le nostre figlie conservino un ricordo limpido, autentico, capace 
di accompagnarle nel tempo. Perché ciò che riceveranno in quel giorno non ha bisogno di essere arricchito da al-
tro: è già, in sé, il dono più grande. 

Due genitori 

   



 

“Il viaggio a Lourdes, regalo per la prima comunione” 

Lourdes è un posto molto importante nella nostra vita. Già da giovane scout ho partecipato all’organizzazione dei 
pellegrinaggi diocesani che mi ha dato molto sia dal lato spirituale che umano.  Nel 1973 ci siamo sposati e una 
tappa del nostro viaggio di nozze è stata Lourdes, per pregare la Madonna di proteggere la nostra nuova fami-
glia. Le nostre figlie hanno fatto l’esperienza giovanile con gli esploratori e noi genitori ci siamo recati in occasione 
del 20° anniversario di matrimonio a Lourdes come “aiuto scout” aiutando dove c’era bisogno (ammalati, bran-
cardier, piscine….). In occasione del 40° di nozze (2013) abbiamo deciso di ritornare. Quell’anno, una nostra nipote, 
Elisa ha fatto la Prima Comunione e lì è nata l’idea di donare, invece dei tradizionali regali, il viaggio con noi. 
Ha partecipato con grande entusiasmo con il Gruppo dei Foulard Gialli e ha trasmesso questa gioia ai suoi fratelli 
così che nel 2016 siamo ritornati con lei e i suoi due fratelli Marco e Luciano come regalo per la Cresima. 
Abbiamo altri 5 nipoti e a turno, in occasione della Prima Comunione, il ritornello era: 
“Nonni quest’anno tocca a noi, veniamo a Lourdes con voi”. 
Così nel 2017 abbiamo portato Ilaria e Anna. Nel 2020 dovevamo partire di nuovo, ma purtroppo il Covid ci ha 
bloccati e finalmente nel 2023 abbiamo potuto vivere un nuovo pellegrinaggio con Giacomo e Denise. Restava 
solo l’ultimo nipote Daniel che ha avuto la gioia di andare a Lourdes nel 2024 accompagnato da Giacomo, Denise 
e Ilaria che hanno voluto tornare. Troviamo questa esperienza sempre molto profonda in un luogo dove si coglie 
la presenza di Maria e ti fa meditare, pregare e sperare. La presenza dei nipoti accentua tutto questo e la loro 
gioia ti fa capire di aver gettato un seme nel loro cuore. Per noi è importante far conoscere più intensamente ai 
nostri nipoti il valore della preghiera, specialmente il Santo Rosario che qualche volta recitiamo insieme seguendo 
la diretta di TV 2000. Come diceva S.Giovanni Paolo II: “Il rosario è la mia preghiera prediletta, meravigliosa nel-
la sua semplicità e nella sua profondità. Esorto tutti a recitarla”. Recitarla davanti alla Grotta in comunione con 
gli altri pellegrini, avvolti dal silenzio, ci ha aiutato a trovare serenità, sollievo e conforto di cui in questi tempi ab-
biamo tanto bisogno con il desiderio che questi ragazzi possano interiorizzare questi momenti e li aiuti nel cammi-
no della vita. 
Maria proteggi i giovani e le loro famiglie e sii loro guida sicura nelle difficoltà della vita. 

Mario e Augusta 

Aurel Comlan Sokouda, sacerdote  

È il 27 giugno ed è un giorno speciale. Aurel Comlan 
Sokouda, 29 anni, dopo diversi anni di discernimento e 
formazione tra il Benin e il Ticino, riceve infatti proprio 
oggi, nella parrocchia di Notre Dame di Borgou de 
Banikoara, nella diocesi di Kandi, Benin, l’ordinazione 
presbiterale. A segnare la vicinanza della nostra Dio-
cesi a quella africana, la presenza di mons. Alain de 
Raemy, che in loco ordinerà personalmente Aurel. «In 
Benin il discernimento dura almeno nove anni. Ci sono 
anche i seminari minori per chi sente il bisogno di ini-
ziare presto questo cammino. Il primo anno è prope-
deutico; seguono tre anni di filosofia e uno 
di stage pastorale che io ho svolto nelle scuole. Poi gli 
studi accademici in teologia, che io sto per concludere 
alla Facoltà di Teologia di Lugano», ci racconta il fu-
turo sacerdote, raggiunto telefonicamente nei mo-
menti in cui fervono i preparativi. 

L’esempio della nonna materna e il Ticino 

Con lui, al suo fianco in queste ore speciali, la sua famiglia che, nel cammino vocazionale, ha rivestito un ruolo 
centrale: «Mio padre è pastore della Chiesa Battista. A 9 anni tuttavia mia nonna materna, cattolica, aderente al 
Rinnovamento nello Spirito, ha fatto un viaggio per attraversare il Benin e raggiungerci dal sud del Paese, per 
venirci a trovare. È a quel punto, accompagnandola in chiesa, che incontro la fede cattolica. Mi ha molto incuriosi-
to la presenza del tabernacolo, sempre illuminato da un lumino, ma poi anche l’uso della voce, del canto, della 
musica nella liturgia. Ma ciò che mi ha affascinato di più, è la figura del parroco: dava il suo tempo per la gioia 
altrui», ricorda Aurel con l’entusiasmo di chi fa memoria di un inizio importante. Sottolineando quanto il passag-
gio in Ticino sia stato e continui a essere fondamentale: «In Ticino la vocazione si è rafforzata con la testimonianza 
di tantissimi bravi sacerdoti che ho incontrato, in Seminario, coi formatori, nelle parrocchie, a Breganzona, a Gra-
vesano dove ho fatto esperienze pastorali. Devo tanto alla Chiesa in Ticino!».               

di Laura Quadri, fonte: https://catt.ch/news 



  

  

10° anniversario di Sacerdozio di don Mario Miclos 

Carissimi fratelli e sorelle,  
iniziamo la santa Messa, come ogni preghiera, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo; la terminiamo 
con la benedizione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutto quello che durante la Messa diciamo e faccia-
mo non è altro che un dialogo tra noi e il Padre, fatto per mezzo di Gesù Cristo, nella luce e col sostegno dello Spi-
rito Santo. Questa proclamazione della Trinità nell’assemblea eucaristica si accende di tutta la sua luce nella recita 
del Credo, quando professiamo la nostra fede nel Dio uno e trino dicendo: «Credo in un solo Dio Padre onnipoten-
te... e in un solo Signore Gesù Cristo... e nello Spirito Santo!».   
Se, dalla nostra Messa, passiamo a considerare la nostra vita di cristiani, ci accorgiamo che anch'essa è come una 
eucaristia più lunga che comincia e finisce nel nome della Trinità: «Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo», ci fu detto all'inizio della vita; «Parti anima cristiana da questo mondo, nel nome del Padre 
che ti ha creata, del Figlio che ti ha redenta, dello Spirito Santo che ti ha santificata», cosi ci verrà detto al mo-
mento della partenza da questo mondo, se avremo la fortuna di concludere la nostra vita con qualcuno accanto 
che prega per noi, in nome e con le parole della Chiesa. Tra questi due estremi - la nascita e la morte - c'è la no-
stra esistenza, i cui tempi forti sono anch'essi vissuti con la Trinità: nel nome della Trinità gli sposi sono congiunti in 
matrimonio; nel nome della Trinità sono consacrati i sacerdoti; nel nome della Trinità sono rimessi i peccati.  
L'intera esistenza cristiana si svolge in compagnia, nell'amore, nella grazia, nella potenza, della Trinità; le tre Per-
sone sono con noi, camminano con noi.  
Nel nome della Santissima Trinità dieci anni fa don Marius diventava prete. Una data importante per la sua vita 
e anche per la vita della nostra comunità che oggi vuole ringraziare assieme a lui il Signore e condividere la sua 
gioia.  
Oggi, don Marius non si offenda, cercherò di dire qualcosa su di lui e su quello che mi sembra essere il suo pro-
gramma sacerdotale.  
Don Marius è per tutti noi segno vivo, entusiasta di carità, cioè di attenzione, di sensibilità discreta e sinceramente 
amichevole..., in una casa, la nostra parrocchia, che non ha porte, con una disponibilità che non ha ore; segno di 
povertà, cioè di fiducia nella bontà del Signore e nell'accoglienza della sua gente, espressione del desiderio di fi-
darsi solo della ricchezza di cui è testimone; segno di unità, cioè di collaborazione, di intesa, di reciproca compren-
sione e accettazione.  



  

  

Sempre disponibile, prete custode della tradizione (attento alla preghiera e alla liturgia secondo la bellezza della 
regola), ma anche capace di immaginazione evangelizzatrice in una nuova stagione della vita delle parrocchie. 
Prete-educatore capace di lasciarsi accogliere da una comunità che aveva la sua storia e che, con le sue parole e i 
suoi sguardi, ha progressivamente accompagnato nel cammino di crescita: nessuna rivoluzione ma costante semi-
na, vissuta con la consapevolezza di ritenersi sempre "servo inutile" nel campo della testimonianza e dell'eccedente 
ricchezza del Vangelo. Catechesi, vita del centro parrocchiale, pastorale giovanile e molto altro... 
Don Marius, posso affermarlo, è una guida carismatica, autorevole, con la capacità di costruire i cammini, di ac-
cettarne la gradualità, di partire sempre dall'altro ovunque si trovi, di mostrarsi con il sorriso, riconoscente e con-
tento delle gioie (forse piccole, ma vere e intense) disseminate qua e là.  
Abile comunicatore dal pulpito, così come intrattenitore nei momenti di convivialità nelle feste della parrocchia. 
Tutti apprezzano il suo sforzo comunicativo nella proposta incisiva dell'essenzialità evangelica, sempre ordinata e 
fresca, con toni chiari e limpidi, che trasmettono un discorso onesto e trasparente, che non cerca visibilità ma au-
tenticità nell'incrocio di volti e pensieri. Don Marius ama comunicare e condividere con i suoi collaboratori non solo 
la fatica e la bellezza dell'azione, ma anche il prima ("il progetto") e il dopo ("il resoconto"), così che non solo ogni 
passaggio sia trasparente e credibile ma si crei anche quel "senso di comunità viva in cammino" che gli sta tanto a 
cuore. Don Marius in questi dieci anni di sacerdozio e negli anni che ha trascorso qui a Breganzona, Biogno, Muz-
zano e Agnuzzo ha seminato senza risparmio e alcuni di questi semi sono germogliati nel silenzio fedele dei suoi 
parrocchiani, impegnati come lettori, ministri e cantori nel servizio delle liturgie domenicali, padri e madri di fami-
glie accoglienti, educatori, catechisti testimoni di valori, uomini e donne impegnati nel sociale.  
A don Marius oggi va il grazie di tante persone per il dono di essere state accompagnate a conoscere Gesù e a vi-
vere la fede con una testimonianza affabile e discreta, silenziosa e decisa, che si perpetua non nel clamore ma nel-
la silenziosa quotidianità. 
Si narra in una pagina medievale che nel cantiere dove si costruiva la grande cattedrale, entrò un giorno il padro-
ne e chiese ai manovali che incontrava cosa stessero facendo. Uno, fissandolo con gli occhi sorridenti e entusiasti in 
un volto affaticato, rispose: “costruisco la cattedrale”. Don Marius sta costruendo davvero la cattedrale dove la 
fede umana possa trovare argomenti di certezza e motivi di operosità: la cattedrale del suo sacerdozio. Di questo 
suo “servizio” e di questo suo “annunzio” noi vogliamo oggi dirgli grazie promettendogli di cuore il ricordo costante 
nelle nostre preghiere quotidiane. 

Omelia di don Carlo Cattaneo, Chiesa della Trasfigurazione in Breganzona, 31 maggio 2026  



 

 

 

 

Il Gruppo S. Gianna in pellegrinaggio 

Un gruppo di mamme, papà e bambini ha vissuto un’intensa giornata di pellegrinaggio a Magenta, nel segno di 
Santa Gianna Beretta Molla. L’iniziativa, nata come momento di ringraziamento per il cammino compiuto du-
rante l’anno dal gruppo Santa Gianna, ha riunito un bel numero di persone. La meta non è stata scelta casual-
mente: Magenta è infatti profondamente legata alla vita della Santa, che qui ha ricevuto il Battesimo, è cresciuta 
e ha celebrato il suo matri-
monio. Per il gruppo è stata 
quindi l’occasione per cono-
scere più da vicino alcuni 
luoghi significativi della sua 
storia e affidarle, nella pre-
ghiera, tante intenzioni per-
sonali e familiari. Particolar-
mente significativo è stato 
l’incontro nella Basilica di 
San Martino. La visita ci ha 
permesso di vedere il fonte 
battesimale, alcuni ricordi 
della vita di Santa Gianna e 
il luogo in cui fu celebrato il 
suo matrimonio. A rendere 
ancora più speciale la gior-
nata è stata la nostra visita 
all’Istituto delle Canossiane 
a Magenta, dove al cui in-
terno si trova un asilo nido. 
Il pellegrinaggio si è così tra-
sformato in qualcosa di più 
di una semplice visita: un tempo per pregare, ringraziare e riscoprire, attraverso l’esempio di Santa Gianna, la bel-
lezza di una fede vissuta nella quotidianità e nella famiglia. Da Magenta siamo tornati a casa con una preghiera 
in più nel cuore e con la certezza di avere una madre e una santa alla quale continuare ad affidare il nostro cam-
mino. Grazie, Santa Gianna, per averci accompagnato ancora una volta. 
 
 
Pranzo ATTE Breganzona 

Venerdì 17 aprile, nella sala da pranzo del Centro parrocchiale, un gran numero di “diversamente giovani” ha pre-
senziato al tradizionale pranzo pasquale, un po’ in ritardo rispetto al calendario, organizzato dal gruppo ATTE di 
Breganzona. Il comitato si è impegnato al massimo per rendere la giornata, come sempre, un successo garantito. 
Dalla cucina, Osvaldo e Rita hanno portato in tavola un pranzo che ha soddisfatto tutti i presenti. Un bel momen-
to di ritrovo conviviale apprezzato e che sempre rende l’atmosfera amichevole e serena. Un grazie a tutti i parte-
cipanti e un grande GRAZIE al comitato organizzatore! 



 

 

 

 

L’Agenda Liturgica 
 

Settembre 2026 - Gennaio 2027 

SETTEMBRE 

02.09 Trasfig. - 14:00 - Incontro ragazzi Cresima 

05.09 Trasfig. - 17:15 - S. Messa inizio anno sco-

lastico con benedizione degli zainetti, seguo-

no attività per i ragazzi e cena (su iscrizione) 

08.09 Trasfig. - 08:30 - Natività B. V. Maria  

12.09 Tamaro - Salita al Tamaro con il Vesco-

vo Alain 

13.09 Muzzano - 09:45 - S. Messa inizio anno 

scolastico con benedizione degli zainetti 

13.09 Trasfig. - 15:15 - 18:30 - Ritiro Cresima 

16.09 Trasfig. - 14:00 - 15:00 - Prove Cresima 

19.09 Trasfig. - 17:15 - Santa Cresima 

20.09 S. Quirico - Inizio Anno Pastorale e Festa 

federale di ringraziamento  

          18:00 - S. Messa 

          19:00 - Concerto con il coro 

                      “La Musica di Julia Gertseva” 

          20:00 - Cena (su iscrizione) 

23.09 Trasfig. - 13:30 - 14:30 - Primo incontro di ca-

techismo per i ragazzi di 3a e 4a elementare 

23.09 Trasfig. - 20:15 - Incontro genitori dei ragazzi 

di 5a elementare e 1a media (alternativa 24.09) 

24.09 Trasfig. - 20:15 - Incontro genitori dei ragazzi 

di 3a e 4a elementare (alternativa 23.09) 

25.09 S. Sebastiano - 18:00 - Solennità S. Nico-

lao della Flüe, patrono della Svizzera 

30.09 Trasfig. - 13:30 - 14:30 - Primo incontro di ca-

techismo per i ragazzi di 5a elementare e 1a media 

 

OTTOBRE 
MESE MISSIONARIO 

08.10 S. Quirico - 17:00 - Triduo B. V. Madonna 

del Rosario - Rosario ed Eucaristia 

09.10 S. Quirico - 17:00 - Triduo B. V. Madonna 

del Rosario - Rosario ed Eucaristia 

10.10 S. Quirico - 17:00 - Triduo B. V. Madonna 

del Rosario - Rosario, Eucaristia, concerto e cena 

(su iscrizione) 

10.10 Agnuzzo - 18:00 - S. Messa 

11.10 Muzzano - 09:45 - S. Messa 

11.10 S. Quirico - 10:00 - Festa Madonna del Ro-

sario, processione e pranzo sul sagrato (in caso di 

brutto tempo il pranzo si terrà al Centro della Tra-

sfig.) 

12.10 S. Quirico - 18:00 - Chiusura della Festa 

della Madonna del Rosario 

 

NOVEMBRE 

01.11 Tutti i Santi, S. Messe e Liturgia al cimitero 

              M         T          B         M          S 

           09:45   10:45   14:30   14:30   18:00 

02.11 Commemorazione di tutti i fedeli defun-

ti, Rosario ed Eucaristia a Biogno, e Inizio Otta-

vario dei defunti, ad ogni S. Messa ricordiamo 

tutti i defunti 

              B          A      

           14:30   18:00  

04.11 Festa di S. Carlo Borromeo, patrono 

della Diocesi di Lugano - 20:00 - S. Messa in 

cattedrale 

08.11 XXXII ordinaria 

              M         T          B         S 

          09:45   10:45   14:30   18:00 

Dopo questa domenica nella Parrocchia di Biogno-

Breganzona tutte le S. Messe saranno celebrate alla 

Chiesa della Trasfigurazione 

09.11 Chiusura Ottavario dei defunti 

22.11 Agnuzzo - 10:00 - Festa Patronale di S. 

Andrea, processione e aperitivo offerto sul sagrato, 

grazie in anticipo per i dolci fatti in casa 

XXXIV Ordinaria, Nostro Signore Gesù Cri-

sto Re dell’Universo 

29.11 I Domenica di Avvento - Inizio Avvento e 

nuovo anno liturgico 

              M         T         T 

          09:45   10:45   18:00 

 

DICEMBRE 

05.12 Trasfig. - 12:00 - Pranzo di Natale del 

Gruppo Gomitolo, segue lotteria 

07.12 S. Ambrogio 

              T         A          

          17:15   18:00    



 

 

 

 

08.12 Immacolata Concezione 

              M         T         T 

          09:45   10:45   18:00 

13.12 Trasfig. - 18:00 - Concerto e Cena di Nata-

le 

15.12 Trasfig. - 16:30 - 19:30 Merenda e Canti di 

Natale per le strade di Breganzona (per i ra-

gazzi interessati) 

16.12 Trasfig. - 18:00 - Natale Ragazzi 

19.12 Trasfig. - 09:00 - 11:00 - Confessioni ra-

gazzi 

19.12 Trasfig. - 17:15 - S. Messa in Fattoria  

23.12 Trasfig. - 17:00 - 21:00 - Confessioni adul-

ti 

24.12 Trasfig. - 09:00 - 12:00 / 14:30 - 16:30 

- Confessioni adulti 

24.12 Vigilia di Natale 

              T         A          M         T 

          17:15   18:00   22:00   23:00 

25.12 Natale del Signore 

              M         T          T          

          09:45   10:45   18:00    

26.12 S. Stefano 

              T         T          A           

          10:45   17:15   18:00    

27.12 S. Famiglia 

              M         T          T          

          09:45   10:45   18:00    

31.12 S. Messa di Ringraziamento per tutto 

l’anno 2026 

              T         A          

          17:15   18:00    

 

GENNAIO 

01.01 Maria Santissima Madre di Dio 

              M         T          T          

          09:45   10:45   18:00    

03.01 II dopo il Natale 

              M         T          T          

          09:45   10:45   18:00    

05.01 Vigilia dell’Epifania del Signore 

              T         A          

          17:15   18:00    

06.01 Epifania del Signore 

              M         T          T          

          09:45   10:45   18:00    

 GRUPPI (periodo scolastico) 

BIENVENIDOS (venerdì 18:00 - 21:00) 

CHIERICHETTI (venerdì 18:30 - 21:00) 

CHITARRE (mercoledì 20:00 - 21:00) 

CORALE (mercoledì 18:00 - 20:00) 

GOMITOLO (lunedì 14:00 - 16:00) 

INCONTRI CON IL PROF. G. COTTI 

(martedì 20:00 - 21:30) 

LECTIO DIVINA CON CARLO BAGGI 

(lunedì 20:30 - 22:30) 

MOMENTO CONVIVIALE BREGANZONA 

(domenica 10:45 - 1 volta al mese) 

MOMENTO CONVIVIALE MUZZANO 

(domenica 09:45 - 1 volta al mese) 

ORATORIO (sabato dopo la S. Messa delle 17:15 - 

1 volta al mese) 

SANTA GIANNA (giovedì 09:30 - 11:30) 

SCUOLA DELLA FEDE 

CON DON PIO CAMILOTTO 

(mercoledì 20:00 - 21:30, primo incontro 07.10.26, 

tema "Il libro dei Proverbi e della Sapienza") 

 

NB: date e orari soggetti a variazione, eventuali modifiche 

saranno aggiornate sul sito internet 

Iscrizione al catechismo 
 

3a elementare e 
nuovi ragazzi arrivati a Breganzona 

 

Cari ragazzi e genitori,  
Vi aspettiamo con en-
tusiasmo al nuovo an-
no catechistico a Bre-
ganzona/Muzzano. 
Non solamente incon-
tri di catechismo, ma 
anche oratorio, giochi, 
momenti conviviali in 

allegria, gite, eventi, …, diverse attività per piccoli e 
grandi. 
Iscrivendovi al catechismo, durante le date proposte, 
potrete usufruire di tutti gli spazi del centro parroc-
chiale. Iscrizione tramite Don Mario, alla seguente 
email: mario.donmiclos@gmail.com 
Vieni a catechismo a Breganzona, scoprirai tante op-
portunità. 
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Avvertenza 
Per ragioni di praticità, il Bollettino Parrocchiale viene distribuito a tutti i fuochi di Biogno-Breganzona e Muzzano-Agnuzzo. 

Ci scusiamo con coloro che non fossero interessati a riceverlo e confidiamo nella loro comprensione. 

IBAN: CH83 8080 8007 9128 1716 3 

(Biogno-Breganzona) 

 

IBAN: CH85 8080 8003 6446 0285 4 

(Muzzano-Agnuzzo) 
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Parroco Don Mario Miclos 

  email: mario.donmiclos@gmail.com 

  tel. +41 91 950 83 20 (Breganzona) 

  tel. +41 91 966 84 66 (Muzzano) 

Sacerdoti Don Carlo Cattaneo 

  email: carlo.cattaneo@catt.ch 

  tel. +41 91 921 00 79 

  Don Pierangelo Regazzi 

  email: p.regazzi@bluewin.ch 

Segreteria  Mercoledì - Venerdì: 09:00 - 12:00 

  (periodo scolastico) 

  tel. +41 91 950 83 20 (Breganzona) 

  tel. +41 91 966 84 66 (Muzzano) 

Sito internet www.parrocchiabreganzona.ch 
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Celebrazioni Liturgiche 

Trasfigurazione Giorni feriali:  lunedì, martedì, mercoledì ore 08:30, giovedì ore 09:30    

      (periodo scolastico) 

   Sabato e prefestivi: ore 17:15 

   Domenica e festivi: ore 10:45 (tutto l’anno); ore 18:00 (novembre-aprile) 

Biogno  Domenica e festivi: ore 18:00 (aprile–14 giugno; settembre-ottobre); ore 08:30 (21 giugno-agosto) 

S. Sebastiano Venerdì:  ore 08:30 (aprile-novembre) 

Muzzano  Domenica e festivi: ore 09:45 

Agnuzzo  Sabato e prefestivi: ore 18:00 

 

N.B. eventuali cambiamenti saranno comunicati tramite gli albi parrocchiali e sul sito internet 



Al Tamaro con  
il Vescovo Alain 
Sab. 12.9, salita a metà 
prezzo, S. Messa, attività 
per i ragazzi 
Per tutte le età 

Messa inizio catechismo e 
benedizione degli zaini 
Sab. 05.9, 17:00-19:45, S. Mes-
sa, giochi e cena per tutti 
Famiglie e ragazzi-Trasfig. 

Pellegrinaggio di 1 giorno 
al Sacro Monte d’Orta 
Dom. 6.9.26, 8:00-1700 
40 Frs, 30 Frs per i collaboratori 
Collaboratori e parrocchiani 

Ritiro Cresima  
Dom. 13.9, 15:15-18:30  
Santa Cresima  
Sab. 19.9, 16:40-18:30 

Inizio anno pastorale 
Dom. 20.09, 18:00-21:00  
Messa Solenne, concerto e 
cena 
S. Quirico 

Incontro genitori  
Mer. 23.9, 5a el., 1a med. 
Gio. 24.9, 3a e 4a el. 
Ore 20:15, Trasfigurazione 

Raccolta generi  
alimentari 
Sab. 26.09, 8:45-12:00 
Negozi della zona  

Madonna del Rosario 
8-10.10.26 Triduo, 17:00-18:30 
Sab. 10.10, 18:30 Concerto 
Dom. 11.10.26, Festa, 10.00-
13.30  
S. Quirico 

Commemorazione 
vescovi defunti 
Gio. 19.11, 20:00 
Cripta Chiesa S. Cuore 

Patronale S. Andrea 
Dom. 22.11, 10:00-12:00  
Messa Solenne, processione 
ed aperitivo offerto  

Concerto e cena di Natale 
Dom. 13.12, dalle 18:00  
Trasfigurazione 

Pellegrinaggio in  
Maramures 
dal 29.3 al 3.4.27 
dettagli attraverso email 


